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CITTA’ DI AIROLA
B e n e v e n t o

Sportello Attività Produttive (SUAP)

Corso Giacomo Matteotti, n. 6 - Tel. 0823/711844 – fax 0823/711761
 PEC: suapairola@pec.cstsannio.it
	Al SUAP del Comune di
	AIROLA
	Compilato a cura del SUAP:

Pratica
	________________________

	
	
	del
	________________________

	Indirizzo  Corso Giacomo Matteotti, n. 6
PEC / Posta elettronica suapairola@pec.cstsannio.it
	Protocollo
	________________________

	
	AUTORIZZAZIONE + SCIA:

 Domanda di autorizzazione per Apertura, senza diffusione sonora
 Domanda di autorizzazione per Trasferimento di sede, senza diffusione sonora
 Domanda di autorizzazione per Ampliamento, senza diffusione sonora
AUTORIZZAZIONE + SCIA UNICA:

 Domanda di autorizzazione per Apertura + altre segnalazioni e/o comunicazioni
 Domanda di autorizzazione per Trasferimento di sede + altre segnalazioni e/o comunicazioni
 Domanda di autorizzazione per Ampliamento + altre segnalazioni e/o comunicazioni
AUTORIZZAZIONE + SCIA UNICA E ALTRE DOMANDE:

 Domanda di autorizzazione per Apertura + SCIA UNICA e altre domande
 Domanda di autorizzazione per Trasferimento di sede + SCIA UNICA e altre domande
 Domanda di autorizzazione per Ampliamento + SCIA UNICA e altre domande


S.C.I.A. - SEGNALAZIONE CERTIFICATA DI INIZIO ATTIVITÀ

per l’avvio / modifica dell’Attività di “Bed & Breakfast” 

(ai sensi della L. R. n. 5/2001 e  dell’art. 19 della L.241/90, come sostituito dall’art.49, co. 4-bis della L. 122/2010)

	La/il sottoscritta/o _________________________________ nata/o a _____________________, Prov._____  Il ___/___/____ cittadinanza______________________  C.F.: |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|
Residente nel Comune di _____________________________________________________ Prov. _______

Indirizzo________________________________________________________________ CAP __________ 

tel. _________________________ cell. _________________________ fax __________________________

PEC____________________________________ e-mail ________________________________________,


Ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 19, della legge 241/1990 e s.m. 

	TRASMETTE SEGNALAZIONE DI INIZIO DELL’ ATTIVITÀ DI Bed & Breakfast PER

⁮ Nuova apertura 

	⁮ Modifica attività esistente avente autorizzazione n. _____________del__________ 

                       ovvero dichiarazione di inizio attività prot. n. _____________del__________ 

       ovvero segnalazione certificata di inizio attività prot. n. _____________del__________

	La modifica riguarda

la Ristrutturazione con ampliamento/riduzione della capacità ricettiva

⁮ da n. camere _____ a n. camere _____, da n. posti letto _____ a n. posti letto________

⁮ Altro (specificare) ____________________________________________________________
Cambio del titolare/gestore dell’attività di B&B 

da

a




A TAL FINE

la/il sottoscritta/o, consapevole che le dichiarazioni mendaci, la falsità nella formazione degli atti e l’uso di atti falsi comportano l’applicazione delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del DPR 445/2000 e la decadenza dai benefici  conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera

DICHIARA

	1. Che la struttura ricettiva di B&B è denominata ________________________________________________  

_______________________________________________________________________________________

2. Che l’immobile in cui viene svolta l’attività di B&B è sito nel comune di _____________________________

Via _________________________________________ n _______ CAP __________ Prov ______________

	Piano: Terreno ⁮ Primo ⁮ Secondo⁮ Terzo ⁮ Quarto ⁮altro_____________________________

	⁮catasto terreni ⁮catasto fabbricati - Foglio di mappa ________________________________________

particella/e _________________________________ sub._________________________________________

	

	3. Che l’immobile è stata realizzato a seguito di 

⁮Concessione/ Licenza Edilizia n. ________________________________ del ______________________

⁮Permesso di costruire n. _______________________________________ del _____________________

⁮SCIA/DIA n. _________________________________________________ del ____________________

⁮Certificato di Agibilità n. ______________________________________ del ____________________

⁮Attestazione di Conformità ed Agibilità prot. n. ____________________ del ____________________

(si avverte che la mancata indicazione del Certificato di Agibilità rilasciato ai sensi dell’art. 24 e 25 del DPR 380/2001 o, in alternativa, dell’Attestazione di Conformità ed Agibilità ai sensi del comma 5-bis dell’art. 25 del DPR 380/2001 comporta la irricevibilità della la SCIA)
4. Che l’immobile è ubicato

⁮nel centro storico

⁮fuori dal centro abitato 

⁮in zona residenziale centrale  

⁮in zona residenziale  periferica

5. Che l’immobile in cui è svolta l’attività di B&B è composto da 

camere n. _____________________________

bagni n. _______________________________

Altro (specificare) ________________________

	6. Che all’attività di Bed and Breakfast sono destinate camere n.________e bagni n._______________

7. Che l’immobile  in cui si svolge l’attività di B&B, è 

⁮di proprietà - indicare estremi di registrazione_____________________________________
⁮in locazione - indicare estremi di registrazione____________________________________
⁮comodato - indicare estremi di registrazione_____________________________________
⁮altro ____________________________________________________________________

8. Che  la struttura ricettiva di B&B è accessibile tramite 

⁮strada asfaltata 

⁮strada sterrata 

⁮ Altro_______________________________________________________________________________

	9. Che la struttura ricettiva di B&B  è raggiungibile dal centro del comune tramite 

⁮mezzi di trasporto pubblici 

⁮privati

⁮taxi 

⁮ Altro_______________________________________________________________________________


	

	DICHIARAZIONI SUL POSSESSO DEI REQUISITI DI ONORABILITA’ E PROFESSIONALI

Per Apertura 
Quali sono i requisiti di onorabilità previsti dalla legge per l’esercizio dell’attività?

(art. 71, D.Lgs. n. 59/2010)

Non possono esercitare l'attività commerciale di vendita e di somministrazione:

a)  coloro che sono stati dichiarati delinquenti abituali, professionali o per tendenza, salvo che abbiano ottenuto la riabilitazione;

b)  coloro che hanno riportato una condanna, con sentenza passata in giudicato, per delitto non colposo, per il quale è prevista una pena detentiva non inferiore nel minimo a tre anni, sempre che sia stata applicata, in concreto, una pena superiore al minimo edittale;

c)  coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna a pena detentiva per uno dei delitti di cui al libro II, Titolo VIII, capo II del codice penale, ovvero per ricettazione, riciclaggio, insolvenza fraudolenta, bancarotta fraudolenta, usura, rapina, delitti contro la persona commessi con violenza, estorsione;

d)  coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna per reati contro l'igiene e la sanità pubblica, compresi i delitti di cui al libro II, Titolo VI, capo II del codice penale;

e)  coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, due o più condanne, nel quinquennio precedente all'inizio dell'esercizio dell'attività, per delitti di frode nella preparazione e nel commercio degli alimenti previsti da leggi speciali;

f)  coloro che sono sottoposti a una delle misure previste dal Codice delle leggi antimafia (D.Lgs. n. 159/2011)
 ovvero a misure di sicurezza.
Il divieto di esercizio dell'attività nei casi previsti dalle lettere b), c), d), e) ed f), permane per la durata di cinque anni a decorrere dal giorno in cui la pena è stata scontata. Qualora la pena si sia estinta in altro modo, il termine di cinque anni decorre dal giorno del passaggio in giudicato della sentenza, salvo riabilitazione.

Il divieto di esercizio dell'attività non si applica qualora, con sentenza passata in giudicato sia stata concessa la sospensione condizionale della pena sempre che non intervengano circostanze idonee a incidere sulla revoca della sospensione.

In caso di società, associazioni od organismi collettivi i requisiti morali devono essere posseduti dal legale rappresentante, da altra persona preposta all'attività commerciale e da tutti i soggetti individuati dall'articolo 2, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 3 giugno 1998, n. 252. In caso di impresa individuale i requisiti devono essere posseduti dal titolare e dall'eventuale altra persona preposta all'attività commerciale.

Non possono esercitare l'attività di somministrazione di alimenti e bevande coloro che si trovano nelle condizioni sopra riportate, o hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna per reati contro la moralità pubblica e il buon costume, per delitti commessi in stato di ubriachezza o in stato di intossicazione da stupefacenti; per reati concernenti la prevenzione dell'alcolismo, le sostanze stupefacenti o psicotrope, il gioco d'azzardo, le scommesse clandestine, nonché per reati relativi ad infrazioni alle norme sui giochi.
· che non sussistono nei propri confronti le cause di divieto, di decadenza o di sospensione previste dalla legge (art. 67 del D.Lgs. 06/09/2011, n. 159, “Effetti delle misure di prevenzione previste dal Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia”).

Quali sono le cause di divieto, decadenza o sospensione previste dalla legge (D.Lgs. n. 159/2011)?

- provvedimenti definitivi di applicazione delle misure di prevenzione personale (sorveglianza speciale di pubblica sicurezza oppure obbligo di soggiorno nel comune di residenza o di dimora abituale - art. 5 del D.Lgs 159/2011);

- condanne con sentenza definitiva o confermata in appello per uno dei delitti consumati o tentati elencati nell’art. 51, comma 3-bis, del Codice di procedura penale (per esempio, associazione di tipo mafioso o associazione finalizzata al traffico di stupefacenti, ecc.).

 

	ALTRE DICHIARAZIONI

	Il/la sottoscritto/a dichiara, relativamente ai locali di esercizio:

· di aver rispettato le norme urbanistiche, edilizie, di igiene e sanità, sicurezza nei luoghi di lavoro e le norme relative alla destinazione d’uso

· che i locali sede dell’attività di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande possiedono i requisiti di sorvegliabilità (D.M. 17 dicembre 1992, n. 564).

· di essere consapevole che ai fini dell’avvio dell’attività, per effetto della concentrazione dei regimi amministrativi di cui all’art. 19/bis, L. 241/90, in caso di asilo nido con oltre 30 persone, occorre produrre istanza di autorizzazione più SCIA prevenzione incendi;
Il/la sottoscritto/a dichiara, inoltre:

· di impegnarsi a comunicare ogni variazione relativa a stati, fatti, condizioni e titolarità rispetto a quanto dichiarato



DICHIARA INOLTRE

1. Che è a conoscenza che   l’attività di B&B ha carattere saltuario e non professionale ed è esercitata da un nucleo familiare   fino ad un massimo di tre camere e di sei ospiti (art .1 comma 1, l.r. n.5/2001)

2. Che, ai sensi della  l’esercizio dell’attività di “Bed and Breakfast” non costituisce cambio di destinazione d’uso dell’immobile e che tale attività può essere esercitata dai proprietari o possessori delle abitazioni nelle quali dimorano o di cui abbiano la disponibilità (art 1 comma 5, l.r. n.5/2001)

3. Che la struttura di B&B  in oggetto è in possesso  dei requisiti e dei servizi  minimi stabiliti dall’articolo 1 comma 2 Legge Regionale n. 5 del 2001:

· fino a due ospiti un servizio bagno anche coincidente con quello dell’abitazione, oltre i due ospiti un ulteriore servizio bagno;

· requisiti dimensionali minimi per camera, come segue:
- 9,00 mq per un posto letto;
- 12,00 mq per due posti letto;
- 18,00 mq per tre posti letto;
- 24,00 mq per quattro posti letto;

· pulizia quotidiana dei locali;

· cambio della biancheria, compresa quella da bagno, due volte a settimana o a cambio del    cliente;

· fornitura di energia elettrica, acqua calda e fredda, riscaldamento;

· cibi e bevande confezionate per la prima colazione. 

· I locali destinati all’attività di “Bed and Breakfast” devono possedere le caratteristiche strutturali ed igienico-edilizie, previste per i locali di abitazione dal regolamento igienico-edilizio comunale, nonché l’adeguamento alle normative di sicurezza vigente. 

· Il soggiorno massimo consentito non può superare i trenta giorni consecutivi. 

4. Che la composizione dello stato di famiglia  del sottoscrittore è la seguente

____________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________

5. Che i prezzi minimi e massimi che si intendono praticare sono 

Minimi da _____________________ a _____________________________ 

Massimi da ____________________ a _____________________________ 

6. Che i locali  sono conformi  alle norme  in materia di igiene, urbanistica e di destinazione  d’uso  degli immobili

7. Che ha stipulato l’assicurazione per responsabilità civile nei confronti dei clienti dell’esercizio e di impegnarsi al suo periodico rinnovo 

Che è adempiente agli obblighi tributari in relazione ai tributi comunali TARSU/TARI,  IMU e TASI   

(Luogo e data) 






Il Dichiarante/Firma digitale

(allegare copia documento di riconoscimento) 


______________________________

          ____________________________

AVVERTENZE PER IL DICHIARANTE

· I titolari e gestori delle strutture ricettive di bed and breakfast hanno l’obbligo di esporre nei locali adibiti all’esercizio dell’attività la tabella indicante le tariffe praticate e di comunicare ogni quattro mesi all’Ente Provinciale per il Turismo i dati ricettivi e del movimento ai fini statistici.

· I titolari dell’attività di bed and breakfast sono tenuti all’osservanza delle norme statali e regionali di cui all’art. 9 commi 1 e 2 della Legge Regionale n. 5 del 2001. 

La/il sottoscritta/o DICHIARA di essere a conoscenza che ai sensi dell’art 19 comma 4 legge 241/1990 e s.m. 

La presente Segnalazione

· non riguarda casi in cui sussistano vincoli ambientali, paesaggistici o culturali e atti rilasciati dalle amministrazioni preposte alla difesa Nazionale, alla Pubblica Sicurezza, all’immigrazione, all’asilo, alla cittadinanza, all’amministrazione della giustizia, all’amministrazione delle finanze, ivi compresi gli atti concernenti le reti di acquisizione del gettito anche derivante da gioco, nonché quelli imposti dalla normativa comunitaria;

· non riguarda attività economiche prevalentemente a carattere finanziario, ivi comprese quelle regolate dal Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385 e dal Testo Unico di in materia di intermediazione finanziaria di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58.

· L’attività oggetto della segnalazione può essere iniziata dalla data di presentazione della segnalazione all’Amministrazione competente.

· L’Amministrazione competente, in caso di accertata carenza dei requisiti e dei presupposti di cui al comma 1, nel termine di sessanta giorni dal ricevimento della segnalazione di cui al medesimo comma, adotta motivati provvedimenti di divieto di prosecuzione dell’attività e di rimozione degli eventuali effetti dannosi di essa, salvo che, ove ciò sia possibile, l’interessato provveda a conformare alla normativa vigente detta attività ed i suoi effetti entro un termine fissato dall’Amministrazione, in ogni caso non inferiore a trenta giorni. È fatto comunque salvo il potere dell’amministrazione competente di assumere determinazioni in via di autotutela, ai sensi degli artt. 21 quinquies e 21 nonies. In caso di dichiarazioni sostitutive di certificazione e dell’atto di notorietà false o mendaci, l’Amministrazione, ferma restando l’applicazione delle sanzioni penali di cui al comma 6, nonché di quelle di cui al capo VI del Decreto del Presidente della Repubblica 28.12.2000, n. 445, può sempre e in ogni tempo adottare i provvedimenti di cui al primo periodo.

· Decorso il termine per l’adozione dei provvedimenti di cui al primo periodo del comma 3, all’Amministrazione è consentito intervenire solo in presenza del pericolo di un danno per il patrimonio artistico e culturale, per l’ambiente, per la salute, per la sicurezza pubblica o la difesa nazionale e previo motivato accertamento dell’impossibilità di tutelare comunque tali interessi mediante conformazione dell’attività dei privati alla normativa vigente;

· Ogni controversia relativa all’applicazione del presente articolo è devoluta alla giurisdizione esclusiva del giudice amministrativo. Il relativo ricorso giurisdizionale, esperibile da qualunque interessato nei termini di legge, può riguardare anche gli atti di assenso formati in virtù delle norme sul silenzio assenso previste dall’Art. 20;

· Ove il fatto non costituisca più grave reato, chiunque, nelle dichiarazioni o attestazioni o asseverazioni che corredano la segnalazione di inizio attività, dichiara o attesta falsamente l’esistenza dei requisiti o dei presupposti di cui al comma1 è punito con la reclusione da 1 a tre anni.

E SI ALLEGANO ALLA PRESENTE SEGNALAZIONE CERTIFICATA DI INIZIO ATTIVITà 

· in caso di nuova apertura o modifica dell’attività esistente a seguito di ristrutturazione della capacità ricettiva
. 

⁮

Elaborati grafici di rilievo con indicazione della superficie utile dei vani, dell’altezza, del numero dei posti letto, e delle eventuali aree di pertinenza sottoscritti da tecnico regolarmente abilitato all’esercizio della professione (in duplice copia); 

⁮
Elaborati grafici di rilievo della/delle unità immobiliare/i sottoscritti da tecnico regolarmente abilitato all’esercizio della professione (in duplice copia);

⁮
Le seguenti dichiarazioni sostitutive di certificazioni e dell’atto di notorietà per quanto riguarda tutti gli stati, le qualità personali e i fatti previsti negli articoli 46 e 47 del Decreto del Presidente della Repubblica 28.12.2000, n. 445 e s.m.:

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

⁮
Relazione asseverata ai sensi degli artt. 359 e 481 C.P. a firma di tecnico abilitato della conformità della struttura alla normativa urbanistica, edilizia ed igienico-sanitaria, di conformità degli impianti ed alle disposizioni in materia di prevenzione incendi di sicurezza nei luoghi di lavoro (come da fac-simile allegato); 

⁮
Dichiarazione di accettazione del preposto accompagnata da un valido documento d’identità del preposto; 

⁮
Dichiarazione di assenso ai sensi dell’art. 46 D.P.R. 445/2000 del proprietario/usufruttuario dei locali allo svolgimento dell’attività ricettiva. 

⁮
Altro (specificare)_______________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________________ 

· in caso di sub ingresso 

⁮
Dichiarazione di accettazione del preposto accompagnata da un valido documento d’identità del preposto; 

⁮
Dichiarazione di assenso ai sensi dell’art. 46 D.P.R. 445/2000 del proprietario/usufruttuario dei locali allo svolgimento dell’attività ricettiva. 

⁮
Altro (specificare)_________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________ 


(Luogo e data) 






Il Dichiarante/Firma digitale


(allegare copia documento di riconoscimento) 


______________________________



_____________________________

INFORMATIVA AI SENSI DELL’ART. 13 del D.Lgs 196/2003: I DATI CHE VENGONO RIPORTATI SULLA SEGNALAZIONE CERTIFICATA DI INIZIO ATTIVITÀ SONO PRESCRITTI DALLE DISPOSIZIONI VIGENTI AI FINI DEL PROCEDIMENTO PER I QUALI SONO RICHIESTI E VERRANNO UTILIZZATI DALL’UFFICIO ESCLUSIVAMENTE PER TALE SCOPO.

La presente Segnalazione certificata di inizio attività, corredata dagli allegati di seguito elencati, è costituita da n. _____________________ pagine







� I riquadri hanno una finalità esplicativa, per assicurare maggiore chiarezza all’impresa sul contenuto delle dichiarazioni da rendere. Potranno essere adeguati in relazione ai sistemi informativi e gestiti dalle Regioni, anche tramite apposite istruzioni.


� Con l’adozione del nuovo Codice delle leggi antimafia (D.Lgs. n. 159/2011) i riferimenti normativi alla legge n. 1423/1956 e alla legge n. 575/1965, presenti nell’art. 71, comma 1, lett. f), del D.Lgs. n. 59/2010, sono stati sostituiti con i riferimenti allo stesso Codice delle leggi antimafia (art. 116).


�	 Nel caso di interventi edilizi soggetti a Scia per la relativa documentazione e modulistica consultare il SUE.







